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LEONE XIV 

UDIENZA GENERALE 

Aula Paolo VI - Mercoledì, 14 Gennaio 2026 

Catechesi. I Documenti del Concilio Vaticano II. Costituzione dogmatica Dei Verbum. 1. 
Dio parla agli uomini come ad amici 

 

Fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Abbiamo avviato il ciclo di catechesi sul Concilio Vaticano II. Oggi iniziamo ad approfondire la Costituzione 
dogmatica Dei Verbum sulla divina Rivelazione. Si tratta di uno dei documenti più belli e più importanti dell’assise 
conciliare e, per introdurci, può esserci d’aiuto richiamare le parole di Gesù: «Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho 
fatto conoscere a voi» (Gv 15,15). Questo è un punto fondamentale della fede cristiana, che la Dei Verbum ci 
ricorda: Gesù Cristo trasforma radicalmente il rapporto dell’uomo con Dio, d’ora innanzi sarà una relazione di 
amicizia. Perciò, l’unica condizione della nuova alleanza è l’amore. 
 

Sant’Agostino, nel commentare questo 
passaggio del Quarto Vangelo, insiste sulla 
prospettiva della grazia, che sola può 
renderci amici di Dio nel suo Figlio 
(Commento al Vangelo di Giovanni, 
Omelia 86). Infatti, un antico motto 
recitava: “Amicitia aut pares invenit, aut 
facit”, “l’amicizia o nasce tra pari, o rende 
tali”. Noi non siamo uguali a Dio, ma Dio 
stesso ci rende simili a Lui nel suo Figlio. 
Per questo, come possiamo vedere in tutta 
la Scrittura, nell’Alleanza c’è un primo 
momento di distanza, in quanto il patto tra 
Dio e l’uomo rimane sempre asimmetrico: 
Dio è Dio e noi siamo creature; ma, con la 
venuta del Figlio nella carne umana, l’Alleanza si apre al suo fine ultimo: in Gesù, Dio ci rende figli e ci chiama a 
diventare simili a Lui nella nostra pur fragile umanità. La nostra somiglianza con Dio, allora, non si raggiunge 
attraverso la trasgressione e il peccato, come suggerisce il serpente a Eva (cfr Gen 3,5), ma nella relazione con il 
Figlio fattosi uomo. 
 

Le parole del Signore Gesù che abbiamo ricordato – “vi ho chiamato amici” – sono riprese proprio nella 
Costituzione Dei Verbum, che afferma: «Con questa Rivelazione, infatti, Dio invisibile (cfr Col 1,15; 1Tm 1,17) nel 



suo grande amore parla agli uomini come ad amici (cfr Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr Bar 3,38), 
per invitarli e ammetterli alla comunione con sé» (n. 2). Il Dio della Genesi già si intratteneva con i progenitori, 
dialogando con loro (cfr Dei Verbum, 3); e quando con il peccato questo dialogo si interrompe, il Creatore non 
smette di cercare l’incontro con le sue creature e di stabilire di volta in volta un’alleanza con loro. Nella Rivelazione 
cristiana, quando cioè Dio per venire a cercarci si fa carne nel suo Figlio, il dialogo che si era interrotto viene 
ripristinato in maniera definitiva: l’Alleanza è nuova ed eterna, niente ci può separare dal suo amore. La Rivelazione 
di Dio, dunque, ha il carattere dialogico dell’amicizia e, come accade nell’esperienza dell’amicizia umana, non 
sopporta il mutismo, ma si alimenta dello scambio di parole vere. 
 

La Costituzione Dei Verbum ci ricorda anche questo: Dio ci parla. È importante cogliere la differenza tra la parola 
e la chiacchiera: quest’ultima si ferma alla superficie e non realizza una comunione fra le persone, mentre nelle 
relazioni autentiche, la parola non serve solo a scambiarsi informazioni e notizie, ma a rivelare chi siamo. La parola 
possiede una dimensione rivelativa che crea una relazione con l’altro. Così, parlando a noi, Dio ci rivela sé stesso 
come Alleato che ci invita all’amicizia con Lui. 
 

In tale prospettiva, la prima attitudine da coltivare è l’ascolto, perché la Parola divina possa penetrare nelle nostre 
menti e nei nostri cuori; allo stesso tempo, siamo chiamati a parlare con Dio, non per comunicargli ciò che Egli già 
conosce, ma per rivelare noi a noi stessi. 
Di qui la necessità della preghiera, nella quale siamo chiamati a vivere e a coltivare l’amicizia con il Signore. Questo 
si realizza in primo luogo nella preghiera liturgica e comunitaria, dove non siamo noi a decidere cosa ascoltare della 
Parola di Dio, ma è Lui stesso a parlarci per mezzo della Chiesa; inoltre, si compie nell’orazione personale, che 
avviene nell’interiorità del cuore e della mente. Non può mancare, nella giornata e nella settimana del cristiano, il 
tempo dedicato alla preghiera, alla meditazione e alla riflessione. Solo quando parliamo con Dio, possiamo anche 
parlare di Lui. 
 

La nostra esperienza ci dice che le amicizie possono finire per un qualche gesto eclatante di rottura, oppure per una 
serie di disattenzioni quotidiane, che sfaldano il rapporto fino a perderlo. Se Gesù ci chiama ad essere amici, 
cerchiamo di non lasciare inascoltato questo appello. Accogliamolo, prendiamoci cura di questa relazione e 
scopriremo che proprio l’amicizia con Dio è la nostra salvezza. 

* * * 

Il mio saluto si estende, poi, ai giovani, ai malati ed agli sposi novelli. La festa del Battesimo del Signore, che 
abbiamo celebrato domenica scorsa, ridesti in tutti il ricordo del nostro Battesimo. Esso costituisca per ciascuno uno 
stimolo a testimoniare sempre la gioia dell’adesione a Cristo, Figlio prediletto del Padre e nostro Fratello che 
illumina il cammino della vita. 

 
A tutti la mia benedizione! 

 
 

Animatori estivo 2026 

Carissimi genitori degli adolescenti  
 

    Mi rivolgo a chi tra voi ha figli che hanno già espresso l'intenzione di fare l'animatore al prossimo 
oratorio estivo. Mi rivolgo anche a chi tra voi ha figli che sono in forse o che stanno esprimendo una certa 
freddezza o indifferenza.  
 

Sento il bisogno di convocarvi per alcune informazioni che ritengo essenziale condividere con voi. Sento 
l'urgenza di convocarvi per domenica 18 gennaio 2026 alle ore 17 presso il nostro oratorio. L'incontro 
terminerà alle ore 18 circa. Vi invito a considerare questa comunicazione e la vostra presenza importante. 

Grazie. 

Don Alessandro 
 
 

 
 



LA FAMIGLIA DE CAPITANI A GERUSALEMME 
 

«È stata une bellissima esperienza, un concentrato di emozioni, di stupore, di domande e riflessioni, quella vissuta 
in Israele dal 28 dicembre al 4 gennaio. Insieme ai miei genitori, ho alloggiato presso la Casa Sacri Cuori, a sud di 
Gerusalemme, a circa 20 minuti a piedi dal centro della città e dal Santo Sepolcro. Le Suore Dorotee Figlie dei Sacri 
Cuori, originarie di Vicenza, hanno diverse case in Medio Oriente: oltre che in questa città, anche a Betlemme, a 
Tarshiha (sul confine col Libano), in Giordania e in Siria». 
 
Queste le parole di Laura De Capitani che ha rilasciato una testimonianza del suo viaggio in Terra Santa (per i lettori 
di Dentro&Fuori.) Laura e i genitori Giovanna e Romano hanno condiviso con le suore una settimana nella 
quotidianità e nella semplicità, partecipando ai vari momenti della loro vita comunitaria e avendo la possibilità di 

percorrere la città nei suoi luoghi santi, 
camminando tra le sue vie e i suoi vicoli. 
I tre osnaghesi hanno poi visitato 
Betlemme, in particolare il 
Centro Ephpheta Paolo V per bambini e 
bambine sordomuti, tutti palestinesi, 
seguiti dalle suore della stessa 
congregazione. 
 
«Profonda e toccante è stata la 
celebrazione dell’1 gennaio presso il 
Patriarcato Latino di Gerusalemme, 
presieduta dal cardinale  
 Pizzaballa che poi abbiamo avuto la 
fortuna di incontrare» dice ancora 
Laura che poi racconta la situazione in 
Israele in questo momento. 
 

«Apparentemente normale. Come se a poche centinaia di km non si stesse compiendo l’immane tragedia che 
attanaglia gli abitanti di Gaza. Ma accanto a questa normalità nei territori israeliani, in Cisgiordania le attività 
lavorative e commerciali faticano a riprendere, in presenza ancora di pochissimi pellegrini. Il muro costeggiato per 
raggiungere Betlemme e i numerosi check point continuano ad appesantire la vita dei palestinesi, tra i quali, i 
cristiani, che subiscono maggior avversione e ostilità, soprattutto dopo il 7 ottobre.  
 
La presenza dei religiosi, delle religiose, delle famiglie cristiane, con il loro coraggio, la loro determinazione, la loro 
passione, donano a questa Santa Terra una grande speranza, custodendo quel germoglio di pace e d’amore che 
viene solo da Gesù, in Dio». 

 
S.B.  da Dentro & Fuori 

 

 
Ci permettiamo di usare questo canale per segnalare un 
grido di aiuto che Romano e Giovanna ci hanno portato da 
Suor Sandra e dall'Istituto Pontificio Effetà a Betlemme,  
(foto a lato). 
Se vorrete contribuire si suggerisce l’utilizzo dell'IBAN 
italiano di banca Intesa IT11X0306911894100000014372,  

grazie 
 



 



 



 
 
 
 
 
 

E’ RIPRESO IL CORSO BIBLICO.  Per informazioni più dettagliate,  
consultare il sito parrocchiale: www.parrocchiaosnago.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

SULLE STRADE DEL DIO IGNOTO 
 

Tentati di rinchiudersi in casa o, al contrario, di muoverci forsennatamente 
per il mondo senza incontrare realmente nessuno, c’è un viaggio 
dell’anima che potremmo provare a compiere. Come Paolo di Tarso, che si 
è fatto promotore di una nuova concezione di umanità e di cosmo: egli 
stesso, camminando tra le nazioni si è sentito di fronte a un Dio per certi 
versi ignoto. Il suo viaggio al confine tra religioni e culture è paradigmatico, 
sia nel rapporto chiesa-mondo, sia per le relazioni intra-cristiane. “Sulle 
strade del Dio Ignoto”, Rappresenta un tentativo di ri-narrare in chiave 
contemporanea alcune tra le più famose pagine degli Atti degli Apostoli. 
Incentrato sulla figura di Paolo, di cui si seguono i primi sforzi missionari, il 
libro cerca di tradurre per un pubblico più ampio alcune intuizioni della 
teologia del dialogo, facendo altresì risuonare l’eco del magistero di Papa 
Francesco di cui si offre una visione per certi aspetti originale. Così, le 
grandi questioni su cui il mondo e le chiese stanno dibattendo, tra cui il 
pluralismo religioso, il movimento ecumenico, la crisi climatica ambientale, 
le grandi sfide morali, possono ricevere luce inedita da un più attenta 
considerazione del travaglio che ha segnato la nascita della comunità 
ecclesiale primitiva. Ne parleremo con l’autore Don Lorenzo Maggioni, 
teologo delle religioni e dell’ecumenismo, venerdì 23 gennaio, presso la 
Sala Cine-Teatro Sironi del Centro Parrocchiale di Osnago in provincia di 
Lecco, ordinato prete nel 2002 dal cardinale Carlo Maria Martini. Ha 
conseguito il dottorato in Filosofia e Teologia del pluralismo religioso alla 
Georgetown University di Washington. È autore di Comparative Theology: 
A Fairy Tale. For an Ethics in Comparison (Aracne, 2018). 

 



 

Attenzione 
Per quanto riguarda la diretta video delle messe/funzioni, collegandosi 
tramite il sito della parrocchia, vengono momentaneamente proposte 
due scelte "live". 
Per ottenere un audio migliore scegliere: 

Diretta Parrocchia S. Stefano Osnago 2 
 

 
 

 
 

 
ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 

Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: - Angela Cagnazzi nata ad Altamura il 4/03/1950 e deceduta ad Osnago l’11/01/2026 
 

Gennaio 2026 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     17 D.A.A.  

 
8:30 SALONE 
CORSO COOP 
COMETA NIDO  

18  
16:00 BENEDIZIONI 
ANIMALI AL CPO 
 
17.00 Incontro 
genitori 
adolescenti  

19  
21.00 coordinatori orat 
estivo 

20  21 Settimana 
dell’educazione  
 
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
17.45 CATECHESI 
MEDIE  
21 CORSO 
BIBLICO 
(Parrocchia)  

22 Settimana 
dell’educazione  

23 Settimana 
dell’educazione  
 
21.00 
(SALONE) 
INCONTRO 
CON DON 
LORENZO 
MAGGIONI  

24 Settimana 
dell’educazione  

25 Settimana 
dell’educazione  
FESTA DELLA 
FAMIGLIA – 
PRANZO SU 
PRENOTAZ. -
TOMBOLATA 
ANIMAZIONE 
MEDIE + ADO  
ISCRIZIONI CPO 
FESTA S. AGATA  

 PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

 
Sabato 17 Gennaio - ore 21.00 

Domenica 18 Gennaio - ore 18,15 / 21.00 
Lunedì 19 Gennaio - ore 21.00 

Mercoledì 21 Gennaio  - ore 21.00 
(in programmazione fino a lunedì 26 Gennaio) 

 
LA GRAZIA 

 
Drammatico 

di Paolo Sorrentino 
 

Sabato 17: proiezione con presentazione e commento  
della critica Maddalena Colombo 

 
Prima visione - Miglior interpretazione maschile (T. Servillo) 

 alla Mostra del Cinema di Venezia '25 
 
 



PROGRAMMA LITURGICO della settimana della II Domenica dopo l’Epifania 

 

DOMENICA  18 GENNAIO – II DOPO L’EPIFANIA 
Nm 20,2.6-13 / Salo 94 / m 8,22-27 / Gv 2,1-11 
 

Ore   8,30  - S.MESSA  per Brivio Severino e  Maggioni  Maria 
Ore 10,30 – S.MESSA  per Crippa  Carlo  e  Rota Biasetti  Erina   
Ore 16,00 (C.P.O.) – Benedizioni  animali                             

  

Lunedì  19 GENNAIO –Sir 44,1.23g-45,1.6-13 / 
Sal 98 / Mc 3,7-12  

 Ore 18,00 – Recita Rosario 
 Ore 20,30 – (C.P.O.) S.MESSA per Frigerio Maria e Colombo  Giu- 
                      seppe; Tocchetti  Enrico; Casiraghi  Federico, Pierina  e 
                       Giuseppe e per i defunti del mese di dicembre 2025:  
                        Milani Pierina, Ghezzi  Giorgio, Baragetti  Angelo,  
                       Grignoli  Maria, Chinello  Elio                                              

  

Martedì  20 GENNAIO – Sir 44,1; 45,23-46,1 / 
Sal 77 / Mc 3,22-30  

Ore   8,10 –LODI   
 Ore  8,30 – S.MESSA 
 Ore 18,00 – Recita Rosario                                             

  

Mercoledì  21 GENNAIO  - Sir 44,1; 46,6e / Sal 
105 / Mc 3,31-35  

Ore   8,10 – LODI 
 Ore  8,30 – S.MESSA  per  Sala  Aurelia  e mamma  Giulia; Crippa  
                       Paola (Anniversario) 
 Ore 18,00 – Recita Rosario                                                  

  
Giovedì  22 GENNAIO  – Sir 44,1; 46,13a-19-
47,1 / Sal 4 / Mc 4,1-20 

 Ore  8,10 - LODI   
  Ore 8,30 – S.MESSA per  Maggioni  Vittorio  e  Attilia  
  Ore 18,00 – Recita Rosario                    

  

Venerdì  23 GENNAIO – Sir 44,1; 47,2.8-11 Sal 
17 / Mc 4,10b.21-23 

Ore  9,10 – LODI 
Ore  9,30 – S.MESSA per  Fam.Galbusera; Renzo, Romana, Paolo,  
                     Giancarlo e Famigliari 
Ore 18,00 – Recita Rosario                       

  

SABATO  24 GENNAIO – Es 7,1-6 / Sal 94 / Rm 
15,14-21 / Mc 12,1-12  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e  personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva    

  

DOMENICA  25 GENNAIO – S.FAMIGLIA DI 
GESU’, MARIA E GIUSEPPE – Sir 7,27-30.32-36 / 
Sal 127 / Col 3,12-21 / Lc 2,22-33  

Ore  8,30 - S. MESSA 
Ore 10,30 – S.MESSA   

 
 
 
 
 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali e festivi 4734,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia          330,00 
Offerte S. Messe defunti     920,00    Gas Chiesa e CPO novembre 2025        1675,00 
Offerta per opere parrocchiali        20,00 Ricarica cellulari Parrocchia e CPO          29,00 
Offerte benedizioni Natalizie   3285,00 Acquisto articoli liturgici           355,00 

Offerta dai pensionati per CPO     500,00   

Offerta per Locanda del Samaritano   1000,00   

Offerte per Sacramenti     100,00   

Offerta per funerali     300,00   

Offerta per adotta una famiglia       70,00   

Offerta per CPO     700,00   

Sul numero di comunità in cammino dell'11 gennaio; è stata 
riportata erroneamente la tabella delle entrate/uscite del 

numero precedente, non quella dal 28/12/2025 al3/01/2026. 
Pertanto, su questo numero, le voci fanno riferimento alle 

settimane dal 28/12/2025 al 10/01/2026. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può 

farlo anche con bonifico bancario utilizzando il  codice 
IBAN: IT54Z0623051650000015085887 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI 
UTILI:   
ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 al CPO, da Martedì a Giovedì 
ore 8.30 e venerdì ore 9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00. Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  
Via S. Anna 1, TEL.: 03958129-  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 


